
Estratto bando di gara (COD 19) 
COMUNE DI  CAMPIONE D’ITALIA 

 (tel. 0041916419165 – fax 0041916497148) 
OGGETTO DELL’APPALTO: “Servizio di raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani, 
ingombranti  e differenziata “ 
CRITERIO  E MODALITA’ D’AGGIUDICAZIONE: procedura aperta  mediante massimo 
ribasso sull’importo posto a base di gara; 
LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: CAMPIONE D’ITALIA 
DURATA DELL’APPALTO : L’appalto  avra’ la durata  di anni due  a partire 
dall’aggiudicazione definitiva  con possibilita’ di opzione di rinnovo per altrettanto periodo , 
ricorrendo i presupposti di legge. 
IMPORTO A BASE D’ASTA: L’importo a base d’asta presunto viene stabilito in complessivi  
franchi svizzeri  620.000,= L’offerta economica non potra’ superare tale importo , in caso 
contrario l’offerta verra’ esclusa. 
ELABORATI DI GARA: Previo preavviso, gli elaborati di gara, sono visibili ed eventualmente 
ritirabili ,(anche in occasione del sopralluogo obbligatorio)  , presso l’Ufficio  Tecnico Comunale   
Per poter partecipare alla gara, tuttavia ,  l’impresa  dovra’  allegare all’offerta il certificato di 
visita luoghi  (mod C) rilasciato  dal responsabile del procedimento dopo sopralluogo congiunto 
con il Direttore Tecnico o Legale rappresentante dell’impresa partecipante o funzionario delegato.  
Le informazioni, preventive, relative al servizio potranno essere richieste all’Ufficio Tecnico (pie 
Davide Ferrarese) nell’orario d’ufficio   
I sopralluoghi avverranno il martedi’ dalle ore 15  alle ore 17 e il mercoledi’ dalle ore 9 alle ore 12 
previo appuntamento sino al  24 novembre 2006 . 
TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: il termine di presentazione delle offerte è 
stabilito per le ore 13 del  28 novembre 2006_ 
Il plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la busta con  
l’offerta economica, dovra’  essere consegnato  direttamente all’Ufficio Protocollo  Comunale. 
Detto plico potra’ anche essere inviato mediante corriere o servizio postale ma, in tal caso,  la 
consegna sara’ a tutto rischio del concorrente. 
PROCEDURA PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA: Presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale  del Comune di Campione d’Italia. A  partire dalle ore 10.00 del giorno  29 novembre 
2006 in seduta pubblica. 
REQUISITI MINIMI DI AMMISSIONE All’appalto sono ammesse le imprese in possesso dei 
seguenti requisiti minimi  
1.- possesso di certificazione ISO 9001/2000  in corso di validita’ 
2._ fatturato globale degli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore , globalmente, a 4 volte 
l’importo posto a base di gara ( documentati da copie degli estratti  dei bilanci o documento 
analogo); 
3._  certificati  di servizi analoghi  eseguiti  nell’ultimo triennio (03/04/05) presso almeno 3 
Comuni; 
 
L’aggiudicazione nei confronti del miglior offerente sarà subordinata alla  positiva verifica 
di quanto dichiarato in sede di autocertificazione.   
 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 
 
 

OFFERTA  ECONOMICA 
(in apposita busta) 

Offerta economica redatta sul modello “Z” fornito dall’Amministrazione , reso legale con 
apposizione di marca da bollo da Euro 14,62  contenente l’indicazione del ribasso d’asta  
sull’importo posto a base di gara  ( massimo due decimali)  
 
Essa dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante 
dell’impresa, seguita dall’indicazione del luogo e della data di nascita e dovrà essere contenuta in 
apposita busta chiusa, sigillata con ceralacca o nastro adesivo sulla quale andrà indicato 
l’oggetto della gara d’appalto  ed riportare  “Offerta economica” 
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CAUZIONE PROVVISORIA 

 
La cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo ovvero  12.400 frs.  
 
La cauzione provvisoria dovrà essere presentata nei seguenti modi: 
· in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una Sezione di Tesoreria Comunale o presso le aziende di credito autorizzate 
a titolo di pegno a favore delle stazioni appaltanti. In ogni caso la cauzione del 2% dovrà 
essere accompagnata da una dichiarazione - rilasciata da un fidejussore verso l’impresa 
concorrente -  d’impegno a rilasciare la cauzione definitiva qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario – A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA 

 
· Polizza assicurativa rilasciata da impresa d’assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio 

in ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle Leggi sull’esercizio delle Assicurazioni private 
approvato con DPR 13.2.1959 n. 449 o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. 

 
· Fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del R.D. 12.3.1936 n. 375 

e successive modificazioni. 
 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e dovrà avere validità per almeno 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
In ogni caso la cauzione del 2% dovrà essere accompagnata da una dichiarazione - rilasciata 
dal fidejussore verso l’impresa concorrente -  d’impegno a rilasciare la cauzione definitiva 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario – A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
 
  

DICHIARAZIONE 
 
Dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi degli artt.  38, 46 e 47, D.P.R. 445/2000 resa e 
sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa con allegata copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
Ai sensi dell’art. 47 citato, comma 2, la dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante 
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta 
conoscenza. 
La dichiarazione dovrà essere redatta in lingua italiana da rendersi in carta  libera, compilando lo 
schema “ALLEGATO A”  fornito dall’Amministrazione. 
  
In caso di riunione d’imprese lo schema d’autocertificazione della documentazione principale 
necessaria per l’ammissione alla gara “ALLEGATO A”, dovrà essere redatto e sottoscritto da ogni 
singola impresa (in tal caso dovra’ essere fotocopiato il modello ritirato presso l’Amministrazione) 
 
 

MODELLO GAP 
 

Al fine di consentire l’avvio della procedura informatica relativa all’inserimento delle gare 
d’appalto, come da circolare prot. n. 1225/2 Settore 2° Sezione Antimafia, della Prefettura di 
Como, le imprese partecipanti dovranno  restituire debitamente compilato,  il modello GAP 
allegato al bando di gara. –  (ALLEGATO B). 
L’IMPRESA DOVRA’ COMPILARE IL SOLO RIQUADRO “IMPRESA 
PARTECIPANTE”. L’ente appaltante provvederà successivamente, alla compilazione dei 
dati obbligatori, contrassegnati dall’asterisco, quali:     N. ordine d’appalto – Lotto/Stralcio e 
Anno. 
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MODELLO PRESA VISIONE 

 
Dovra’ essere allegato, in originale,  il MOD C rilasciato dal responsabile dell’ente attestante la 
presa visione dei luoghi oggetto dell’appalto. 
 
 

ESCLUSIONE – AVVERTENZE 
 
 
Ai sensi delle vigenti disposizione di legge saranno esclusi dalla gara e non potranno stipulare i 
relativi contratti i soggetti che: 
 
– si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 
concordato preventivo  o nei cui riguardi sia in corso un procedimento  per la dichiarazione di una 
di tali situazioni; 
 
- nei cui confronti  è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423; il divieto opera se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o 
il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 
 
- nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati 
che incidono sull’affidabilità morale e professionale; il divieto opera se la sentenza è stata emessa 
nei confronti  del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso  il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata. Resta  salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’art. 
445 comma 2, del codice di procedura penale. 
- che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione ai sensi della Legge 266/2002  fino alla 
conclusione del periodo di emersione; 
 
– che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 
1990 n. 55; 
 
- che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio 
dei lavori pubblici; 
 
- che hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da questa 
stazione appaltante; 
 
- che abbiano commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui si è 
stabiliti; 
 
- che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara,  
 
Resta inteso, altresì, che: 
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- trascorsa l’ora fissata per la presentazione dell’offerta non viene riconosciuta valida alcuna 
offerta o documentazione integrativa anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta o 
documentazione precedente. 
 
- non è ammessa alla gara l’offerta che non sia corredata della cauzione pari al 2% dell’importo 

complessivo del servizio 
 
E’ altresì motivo d’esclusione dalla gara, la presentazione della cauzione pari al 2% che non 
preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 
e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, che non 
abbia validità pari ad almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta o che non 
sia accompagnata da una dichiarazione rilasciata dal fideiussore d’impegno a rilasciare la cauzione 
definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario,  
 
- - non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato. 
 
- non è ammessa alla gara l’offerta che non risulti consegnata alla Segreteria Generale ENTRO IL 
TERMINE FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE e non si darà corso 
all’apertura del plico contenente l’offerta sul quale non sia apposto il nome del concorrente o la 
scritta relativa alla specificazione dei lavori oggetto della gara o che non sia sigillato con ceralacca 
o che non sia controfirmato sui lembi di chiusura. 
 
- non sarà ammessa alla gara l’offerta MANCANTE DI UNA SOLA DELLE DICHIARAZIONI 
O CERTIFICAZIONI RICHIESTE DAL PRESENTE BANDO DI GARA; parimenti determina 
l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposito plico interno 
debitamente sigillato con ceralacca o nastro adesivo , controfirmato sui lembi di chiusura, recante 
l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara. In questo caso l’offerta resta sigillata e 
debitamente controfirmata dal Presidente di gara con indicate le irregolarità – che saranno pure 
riportate nel verbale – rimanendo acquisita agli atti della gara. 
 
- non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo 
offerto. 
 
- in caso di offerte ritenute uguali dalla commissione si procederà all’aggiudicazione a norma del 
2° comma dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924 n. 827. 
 
- la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del 
D.P.R. 30.12.1982 n. 955. 
 
Sono ammessi ad assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte i legali rappresentanti delle 
imprese concorrenti o proprio delegato ai sensi di legge. 
 

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO – EVENTUALI CONSEGUENZE 
 
Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria sarà invitata a 
presentare, pena la decadenza dell’aggiudicazione: 
 
1 – la cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale.; 
La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La cauzione dovrà inoltre contenere esplicito impegno dell’azienda, istituto od impresa, a versare 
la somma stessa alla Tesoreria dell’Ente nel caso in cui la stessa debba essere incamerata. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione da parte della stazione appaltante che aggiudicherà l’appalto al 
concorrente che segue in graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento dell’appalto e cessa di avere 
effetto solo alla data di conclusione dell’appalto. 
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La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto  e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore  spesa 
sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni di contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere. 
La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 
 
2 – il  deposito spese di contratto, di registro, diritti di segreteria ed accessori, che sono a carico 
dell’appaltatore a norma dell’art. 112 del Regolamento Generale  da quantificarsi con il 
responsabile ufficio contratti ( sig. ra Giada Bernasconi 0041916419173)  
 
3 – il modello APPALTATORI e SUBAPPALTATORI debitamente compilato e sottoscritto. 
 
Ove nel termine previsto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata 
alla stipulazione del contratto nel giorno e nel luogo stabilito, l’Amministrazione avrà la facoltà di 
ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’incameramento della cauzione 
provvisoria, salvi i maggiori danni   . 
L’impresa aggiudicataria si obbliga, altresì, ad applicare tutte le clausole relative all’osservanza 
delle condizioni normative e retributive risultanti dai Contratti collettivi di lavoro, nonché tutti gli 
adempimenti previsti dalla Legge 19.3.1990 n. 55. 
Prima della stipula contrattuale dovra’ essere depositato il Durc in corso di validita’. 
 
Prima dell’assunzione del  servizio, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stazione appaltante 
una polizza di assicurazione che copra i  danni subiti dalla stazione appaltante in  causa 
dell’esecuzione del servizio..nonche’   contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell’esecuzione del servizio . Il massimale per tale assicurazione è pari a  frs. 3.000.000,= 
 
MODALITA’ DI FINANZIAMENTO DELL’OPERA: con  fondi  di bilancio 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE: Il prezzo del servizio sara’ quello 
definito in sede di gara. Con tale corrispettivo l’appaltatore si intende compensato di qualsiasi suo 
avere o pretendere dall’Amministrazione Comunale per il servizio e i servizi connessi o 
conseguenti  il servizio medesimo, senza alcun diritto di nuovi o maggiori compensi, in tutto 
essendo soddisfatto  dall’Amministrazione Comunale con il pagamento del corrispettivo.  
IL pagamento del corrispettivo  verra’ effettuato  dietro presentazione di fattura mensile 
posticipata con liquidazione a 30 giorni fine mese dalla data medesima. 
 
SVINCOLO DELL’OFFERTA: gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
non prima di 180 giorni dalla data della gara. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ing. Aldo Bernasconi 
 
Campione d’Italia,   

IL FUNZIONARIO CAPO AREA 
TECNICO STATISTICO INFORMATICA 

Dott. Ing.. Aldo Bernasconi 
 


